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Proprio mentre andiamo in stampa, par-
lando di rischio calcolato, il premier Ma-
rio Draghi ha annunciato una serie di ria-

perture a partire da lunedì 26 aprile, purchè
naturalmente sussistano delle condizioni ben
precise. Sin da subito si è aperto un acceso di-
battito tra favorevoli e contrari: neppure noi
abbiamo la sfera di cristallo, non sappiamo co-
sa accadrà in un prossimo futuro, sebbene ini-
ziamo ad intravvedere finalmente dei segnali
positivi. Dopo le incertezze dei mesi scorsi, la
campagna vaccinale sembra aver imboccato la
strada giusta: è il caso in particolare dell’hub di
Vizzolo, punto di riferimento della nostra Me-
legnano, dove ormai viaggiamo su una media
di 700 vaccinazioni al giorno. 
Non possiamo poi non ignorare il legittimo gri-
do di dolore delle attività produttive, pensiamo
ad esempio a baristi e ristoratori, che nell’ulti-
mo anno sono state duramente colpite dalle
conseguenze legate al dramma del coronavi-
rus, al quale anche Melegnano ha pagato un
prezzo altissimo. Qualora naturalmente sussi-
stano le condizioni certificate dagli organismi
competenti, le riaperture rappresenterebbero
una vitale boccata d’ossigeno per il commercio,
che da sempre costituisce la forza trainante
dell’economia locale. Purchè però tutto questo
non diventi un generalizzato "liberi tutti", dob-
biamo mantenere alta la guardia per vincere fi-
nalmente la battaglia contro il Covid.
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"Sempre presenti in occa-
sione dei vari appunta-
menti, a Melegnano sia-

mo diventati una vera e propria
istituzione". Lo storico capobanda
Giovanni Radaelli racconta i 100
anni del corpo musicale San Giu-
seppe festeggiati il 17 aprile   

Attraverso la loro viva voce,
andiamo alla scoperta di ot-
to giovani  di Melegnano,

che si sono laureati al tempo del
Covid, nelle cui storie raccontano
le gioie e le paure, le speranze e i
timori di un momento tanto uni-
co della nostra epoca

"Amaggio avrebbero fe-
steggiato i 55 anni di
nozze, si sono voluti tal-

mente bene che sono morti ad una
sola settimana di distanza".  Vitti-
me del Covid, le figlie raccontano
così il doppio dramma di Adriana
Spolti e Riccardo Codazzi
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Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
NUOVO IBAN:
IT25B0844133380000000047582
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it



ilMelegnanese sabato 24 aprile 2021 • numero 82

In primo pianoilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.itMelegnaneseil

Franco Marignano

Sarà dedicato anche
al beato Carlo Acu-
tis l’ex cinema Ago-

rà, la cui riqualificazione
si concluderà a maggio,
mentre dovrebbe partire
a luglio la ristrutturazio-
ne della casa parrocchia-
le con l’archivio, il mu-
seo e la biblioteca ai lati
della basilica. In questi
giorni è stato il prevosto
don Mauro Colombo a
fare il punto sui vari in-
terventi. "Con il comple-
tamento del restyling fis-
sato per la tarda
primavera, la struttura
oratoriana sarà chiama-
ta "Sala della comunità
Agorà, beato Carlo Acu-
tis", il ragazzo morto nel
2006 a soli 15 anni vitti-

ma di una leucemia ful-
minante, che ha vissuto
la sua breve esistenza
con una fede straordina-
ria, tanto da diventare
beato dopo il riconosci-
mento di un miracolo da
lui compiuto - sono le
sue parole -. Quello del
giovane Carlo è insom-
ma diventato un mirabi-
le esempio di vita per le
generazioni più giovani:
è nata così l’idea di dedi-
cargli l’ex cinema Agorà
all’interno dell’oratorio
San Giuseppe, proprio il
luogo dove si ritrovano i
ragazzi della nostra Me-
legnano.  In occasione
dell’inaugurazione della
futura sala della comu-
nità attesa per il periodo
estivo, presenteremo
una sua gigantografia,
che campeggerà al-

l’esterno dell’ex cinema
recuperato”. 

Mirabile esempio
Dopo il via libera defini-
tivo al progetto da parte
della Soprintendenza,
scatta il conto alla rove-
scia anche per il maxi-in-
tervento ai lati della basi-
lica, che vedrà la
creazione di uno spazio
museale ad hoc riservato
alla celebre Bolla del Per-
dono. "Una volta aggior-
nati i relativi capitolati -
chiarisce ancora don
Mauro -, i tecnici presen-
teranno la gara d’appalto
per individuare l’impre-
sa incaricata dei lavori,
che potrebbero prendere
il via nel mese di luglio".
L’intervento prevede la
ristrutturazione della ca-
sa parrocchiale con l’ar-
chivio, il museo e la bi-
blioteca annessi, che
sorgono ai lati della basi-
lica di San Giovanni, ver-
sano da tempo in cattive
condizioni e in futuro sa-
ranno invece aperti al-
l’intera comunità. "Inti-

Nuova vita per l’Agorà

Nell’immagine a lato
l’esterno dell’Agorà
totalmente recuperato

tolato allo storico prevo-
sto monsignor Alfredo
Francescutto (1924-
2018) - continua il prevo-
sto -, è nata così l’idea di
creare un apposito spa-
zio museale riservato alla
Bolla del Perdono, che
potrebbe anche ospitare
mostre temporanee". 

Lavori a luglio
L'intervento vedrà poi il
completo restyling del-
l’immenso archivio, se-
condo l’esperto Moreno
Vazzoler l’ottavo per im-
portanza nella diocesi
milanese. "Al di là della
Bolla donata da Pio IV
nel 1563, vi sono conser-
vati documenti irripeti-
bili risalenti al 1500, 1600
e 1700 - ribadisce don
Mauro -. Tutto questo
grazie alla meritoria atti-
vità dello storico don Ce-
sare Amelli (1924-2002),
a cui sarà dedicato l’ar-
chivio recuperato". De-
stinati a protrarsi per cir-
ca un anno, la direzione
dei lavori verrà affidata
all'architetto di Mele-
gnano Luigi Carafòli,
l'intervento vedrà anche
il rifacimento dei tetti e
la sostituzione degli im-
pianti. "Con la vendita di
diversi stabili parroc-
chiali, abbiamo già recu-
perato parte delle som-
me necessarie per gli
interventi - conclude il
prevosto -: per il resto sa-
rà fondamentale la ge-
nerosità dei fedeli, grazie
alla quale riqualifichere-
mo un patrimonio rile-
vante per la comunità
locale".

La conclusione dell’intervento attesa per la tarda primavera 

“Vi chiedo scusa”. Lì per lì pensai a
un sogno, poi trovai conferma dalle
notizie che arrivavano man mano:
la donna più potente del mondo
che guida ininterrottamente la Ger-
mania da sedici anni, non ha prova-
to imbarazzo nel chiedere scusa
pubblicamente ai suoi cittadini per
alcune decisioni che aveva preso in
merito al lockdown e alla pande-
mia.
Non temo di essere smentito se dico
che è raro sentire dai politici italiani,
di ogni livello, il riconoscimento del
proprio errore in modo esplicito. La
tendenza, piuttosto, è quella di ri-
buttare la palla nel campo avverso.
Se fosse osservata una deontologia

Scusa 
Sogni di Massa

della funzione pubblica, emergereb-
be che chi è stato eletto o nominato,
prima del potere assume una re-
sponsabilità, e di questa deve ri-
spondere. Invece s’innesca un vorti-
ce di parole in libertà, capace di
cancellare qualsiasi cosa in fretta. E
così il riconoscere un errore è sosti-
tuito da una nuova promessa, o da
un generico impegno del tipo “Chi
sbaglia paga” (chi e quando?). Ciò

Alessandro Massasogni

non è prerogativa del solo costume
politico poiché è riscontrabile anche
nel tessuto sociale, ed è l’esito del ve-
nir meno della cultura del “rendere
conto”, insieme ad altre buone pra-
tiche che hanno contribuito a co-
struire l’architrave del vivere in co-
munità. 
“Scusa” è una parola chiave della
buona convivenza, e anche papa
Francesco lo ha ricordato. Tuttavia
facciamo una fatica enorme a pro-
nunciarla: in famiglia, nella vita di
coppia, al lavoro, nei rapporti sociali.
Eppure, come dimostrano anche re-
centi studi, usarla con cortesia non
significa mostrarsi deboli o remissi-
vi, ma aperti alle buone relazioni.

Sarà dedicato
a Carlo Acutis
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Non lasciamoci 
rubare la speranza

Qui sotto riportiamo parte della lettera inviata alla
comunità melegnanese da padre Raffaele Pavesi
(nella foto con gli amici della città), il missionario
del Pime (Pontificio istituto missioni estere) ripar-
tito nei mesi scorsi per la Thailandia.

Carissimi amici e amiche,
come state? Cerco di seguire un poco le notizie
dell’Italia, anche se in differita, e condivido con
voi le preoccupazioni, le fatiche della libertà ri-
stretta, e anche i piccoli segni di speranza, di vi-
vacità spirituale...non lasciamoci rubare la spe-
ranza! Io sto bene e considero un dono grande e
un segno di speranza e di ripresa il fatto di essere
ripartito - uno di voi – per la missione in Thailan-
dia. Ho saputo con stupore di essere stato credo
il primo, o uno tra i primi, missionari stranieri a
rientrare nel Paese. Ringrazio il Signore e la sua
Chiesa (in cui vive e opera il Pime), e ringrazio i
Thai per questa fiducia.

Tanti segni di affetto
Mi ha incoraggiato il poter pregare con calma, ce-
lebrando l’Eucarestia con una lettura e il Padre no-
stro in lingua thailandese, il rileggere il mio diario
della missione e i tanti biglietti, messaggi, segni di
affetto - accompagnati dalla vostra generosità -
che mi avete consegnato alla partenza. Di tutto
questo, ancora una volta voglio dirvi “Grazie!”, sin-
ceramente e dal profondo del cuore. Non dimen-
ticherò la vostra presenza qui, accanto a me, e il
vostro buon cuore, con i sacrifici che state vivendo
come famiglie e come singoli. Coraggio, conti-
nuiamo a camminare insieme, a vivere la missione
che il Signore ci ha affidato, così diversa nelle for-
me e nei luoghi, ma in fondo così comune, perché
c’è una persona che ci spinge, ci accompagna, ci
ama e ci perdona: il Signore Gesù, morto e risorto.

Padre Raffaele Pavesi

Il messaggio di padre Pavesi
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Stefano Cornalba

“In un secolo ab-
biamo accompa-
gnato i momenti

salienti della storia di
Melegnano, dove siamo
sempre presenti in occa-
sione di funzioni religio-
se, cerimonie civili ed
eventi di vario tipo”. Lo
storico capobanda Gio-
vanni Radaelli racconta
così l’epopea del corpo

musicale San Giuseppe,
che sabato 17 aprile ha
celebrato i 100 anni di
presenza sul territorio.

Partiamo dall’inizio…
Fondato nel 1921 da don
Crispino Sala all’interno
dell’oratorio di via Lodi
in zona Borgo, in un se-
colo di attività il corpo
musicale San Giuseppe
ha accompagnato i mo-
menti più importanti
della storia di Melegna-

no, dove è sempre pre-
sente in occasione di
funzioni religiose, ceri-
monie civili ed eventi di
vario tipo. 

Lei, invece?
Io ho esordito nel 1946,
non avevo ancora 13 an-
ni, il debutto avvenne
durante la sagra dei Ser-
vi: allora il maestro era
l’indimenticabile pro-
fessor Agostino Reati,
che nel 1928 aveva as-

I 100 anni della banda a Melegnano

Nell’immagine
il corpo musicale
San Giuseppe
in occasione
di un concerto
a Melegnano

sunto la direzione arti-
stica dopo la morte di
don Crispino. 

Attualmente…
Da ormai un ventennio
sono segretario e capo-
banda, quello per la
musica è stato il mio
grande amore, è proprio
questo il vero elisir di
lunga vita. Tra cerimo-
nie civili, funzioni reli-
giose ed appuntamenti
vari, abbiamo giocato

L’intervista all’88enne storico capobanda Giovanni Radaelli, che festeggia i 75 anni di militanza

un ruolo di primo piano
in migliaia di eventi a
Melegnano e dintorni,
che in un secolo hanno
visto la presenza di cen-
tinaia di musicanti. “Ma
non c’è la banda?”, è
questa la domanda ri-
corrente le poche volte
in cui siamo assenti.

Qualche aneddoto? 
Quando mancavano i
locali dove provare, ci ri-
trovavamo a casa mia, i
nostri concerti non fa-
cevano certo la gioia dei
vicini”.

E poi?
"Io non uso il libretto, ri-
cordo tutto a memoria.
"Ma come fai?", mi
chiedevano stupiti gli
allievi. "Di notte mettete
il libretto sotto il cusci-
no, l’indomani ricorde-
rete tutto", rispondevo

allora io con il sorriso
sulle labbra. Il giorno
dopo me li ritrovavo di-
sperati. "Ma non è suc-
cesso nulla". 

I festeggiamenti…
Dopo che è saltata all’ul-
timo la premiazione alla
recente Fiera del Perdo-

no, al momento sono
congelati proprio a cau-
sa dell’emergenza Covid:
e dire che il maestro
Marzi ha preparato per
noi un’apposita marcia
intitolata "Centenario",
entro fine anno speria-
mo di riuscire finalmen-
te a musicarla.

I vostri segreti…
Certamente l’amicizia e
la voglia di stare assie-
me, grazie alle quali ab-
biamo tagliato un 
traguardo tanto impor-
tante e prestigioso.

Un’istituzione
a Melegnano

*
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Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 21 e
Sabato 22 maggio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Redditi sotto
i 12mila euro
Niente Irpef

La manovra economica 2021

Nella foto
il sindaco

Bertoli

Gino Rossi

Riaprono i negozi e torna il mercato al completo, ma anche per bar e ristoranti ci sono segnali positivi

Clarissa Nobili

Con la riapertura
dei negozi, il ritor-
no del mercato e

la fase nuova annuncia-
ta dal premier Mario
Draghi a partire da lune-
dì 26 aprile, a Melegna-
no prova finalmente a
ripartire il commercio,
che da sempre rappre-
senta la forza trainante
dell’economia locale. E’
questa l’atmosfera tra le
attività produttive dopo
il passaggio della Lom-
bardia in zona arancio-
ne, grazie alla quale pos-
sono tirare un sospiro di
sollievo dopo quasi un
mese di chiusura totale.
"In realtà sono sempre
rimasto aperto per
quanto riguarda il setto-
re della biancheria, ma il
grosso dell’attività è ri-
preso solo in questi gior-
ni - chiarisce Marco Mo-
relli, titolare dell’omo-

nimo negozio di tessuti
nella centralissima via
Conciliazione, che pro-
prio quest’anno ha sof-
fiato sulle cento candeli-
ne -. Dopo i continui
apri e chiudi dell’ultimo
anno, speriamo di lavo-
rare continuativamente
senza più nessuna inter-
ruzione, solo così sarà
possibile rilanciare le
nostre attività dai vari
punti di vista". 

Torna il mercato
Anche in questo caso
dopo quasi un mese di
assenza, è tornato al
gran completo il tradi-
zionale mercato cittadi-
no, che rappresenta un
punto di riferimento per
l’intera realtà locale.
“Dopo lo stop che si tra-

scinava dalla metà di
marzo, finalmente sia-
mo tornati con i nostri
banchi dell’abbiglia-
mento - afferma il vice-
presidente di Confcom-
mercio Melegnano
Marcello Farina, respon-
sabile degli ambulanti
locali e membro del
consiglio nazionale della
federazione di categoria
-. Come già rimarcato in
passato, siamo pronti a
garantire il massimo ri-
spetto delle regole per
arginare il diffondersi
del Covid: in stretta si-
nergia con palazzo Bro-
letto, abbiamo studiato
un’apposita suddivisio-
ne dei banchi sia il gio-
vedì sia la domenica,
quando il consueto mer-
cato cittadino verrà di-
stribuito nelle quattro
piazze centrali di Mele-
gnano. In tutti i casi
l’obiettivo è ovviamente
quello di assicurare un
maggior distanziamento

La rinascita del commercio in città

Nelle immagini
Caterina Ippolito,
Marcello Farina,
Mosè Cugnach
e Marco Morelli

tra le bancarelle e i
clienti e scongiurare così
il pericolo di assembra-
menti". 

Il caso dei bar
Proprio nel momento in
cui andiamo in stampa,
parlando di rischio cal-
colato e purchè sussista-
no una serie di condi-
zioni ben precise, da
lunedì 26 aprile il pre-

"Anche quest’anno abbiamo con-
fermato l’esenzione dell’addiziona-
le Irpef per i redditi sotto i 12mila
euro, che complessivamente inte-
resserà oltre 3mila contribuenti". Il
sindaco Pd Rodolfo Bertoli presen-
ta così alcuni punti del bilancio di
previsione 2021, che a breve verrà
illustrato nelle varie commissioni
consiliari prima del via libera finale
in consiglio comunale. "Anche nel-
la manovra economica 2021 abbia-
mo previsto l’esenzione dell’addi-
zionale Irpef per i redditi sotto i
12mila euro che, in base ai calcoli
effettuati dai competenti uffici co-
munali, interesserà complessiva-
mente oltre 3mila contribuenti -
sono le sue parole -. In tal modo vo-
gliamo portare un aiuto concreto
alle fasce deboli della popolazione,
che nell’ultimo anno sono state
messe a dura prova dall’emergenza
legata al coronavirus". 

Tassa rifiuti
L’altro fronte caldo è quello della tassa
rifiuti, che in passato non ha mancato
di provocare vibranti polemiche a li-

vello locale. “In questo caso
l’obiettivo è quello di mantenere
le tariffe del 2020 - anticipa anco-
ra il sindaco Bertoli -, che avevano
visto un sostanzioso taglio rispet-
to agli anni precedenti". In base a
quanto fatto sapere in quell’occa-
sione da palazzo Broletto, i cali
per le famiglie erano stimati tra il
12 e il 22 per cento, mentre per le
attività produttive si attestavano
mediamente attorno al 20 per
cento, che superavano il 30 per
cento per le categorie commercia-
li e artigianali messe maggior-
mente in crisi dall’emergenza Co-
vid. "Dopo il via libera da parte
della giunta comunale - conclude
il sindaco Bertoli -, a breve illu-
streremo nelle sedi istituzionali la
manovra economica 2021, che
potrà subire delle variazioni qua-
lora arrivassero nuovi fondi dagli
organismi superiori". 

Il ritorno
alla vita
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mier Mario Draghi ha
annunciato anche la
graduale riapertura di
bar e ristoranti, che so-
no tra le attività mag-
giormente penalizzate
dalle misure messe in
campo nell’ultimo anno
per arginare il Covid.
"Nel nostro settore c’è
tanta frustrazione e tri-
stezza, le attività sono
chiuse da troppo tem-

po, vogliamo riaprire in
sicurezza e rispettando i
protocolli - dichiara
amareggiato il titolare
del bar Barbarossa in via
Bascapè Mosè Cugnach,
che è tra l’altro il referen-
te dei pubblici esercizi
per conto di Confcom-
mercio Melegnano gui-
data dalla presidente
Caterina Ippolito -. Dob-
biamo tornare a vivere
del nostro lavoro, altri-
menti non possiamo ri-
spettare nessun impe-
gno fiscale. Dagli
interventi per le locazio-
ni commerciali alle mo-
ratorie fiscali e creditizie,
dalle utenze alla tassa ri-
fiuti: anche a livello loca-
le ci attendiamo che tut-
ti facciano la propria
parte per sostenerci in
un momento tanto
complesso". 
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Novità Mea
Saranno tanti

i benefici
per la città

Parla il sindaco Bertoli

Nella foto
la sede
di Mea

Rodolfo Bertoli
Sindaco di Melegnano

Ancora un appello per la riapertura dello stabile in via Pertini

Attilio Coderoni
Ufficio pubblica tutela
Ospedale Predabissi

Caro Direttore,
al momento in cui scri-
vo, siamo a venerdì 16
aprile, non ci sono noti-
zie sulla riapertura dei
servizi sanitari nello sta-
bile comunale in via
Pertini, che prendereb-
bero parzialmente il po-
sto del poliambulatorio
in via Cavour chiuso alla

fine del 2020, che negli
anni è diventato un
punto di riferimento per
l’intero territorio del
Sudmilano. La riapertu-
ra era attesa per marzo,
ma ad oggi tutto tace.

Tanti disagi
Nel frattempo gli anziani
devono affrontare lun-
ghe code per sottoporsi
agli esami del sangue
esposti alle intemperie e
sono insomma costretti
a molteplici disagi. Tutto

questo dopo quelli subi-
ti durante la campagna
anti-Covid, quando non
di rado hanno dovuto
sorbirsi decine di chilo-
metri per raggiungere gli
hub sparsi sul territorio.
Ancora una volta rilan-
cio dunque sull’assoluta
necessità di attivare
quanto prima i servizi
sanitari in via Pertini,
che sono di fondamen-
tale importanza per la
popolazione locale. 

Gentile Signor Coderoni,
lei solleva una questione
di stretta attualità, su
cui anche “Il Melegnane-
se” negli ultimi mesi ha
molto insistito, senza pe-
rò che ad oggi i servizi
sanitari siano stati ria-
perti in città. In base a

Riaprite i servizi sanitari

Nell’immagine
lo stabile
in via Pertini

quanto fatto sapere dai
vertici dell'Asst Mele-
gnano Martesana al
momento della chiusura
dell'attività sanitaria in
via Cavour avvenuta a
fine 2020, nello stabile
comunale in via Pertini
troveranno posto il cen-
tro prelievi con i relativi
servizi di prenotazione,
ma in un prossimo futu-
ro non è esclusa la possi-
bilità di prenotare anche
le altre visite specialisti-
che. Il tutto completato
dalla presenza del con-
sultorio e del centro vac-
cinale, ai quali saranno
garantiti spazi più con-
soni grazie al complessi-
vo adeguamento strut-
turale. 
Ma sinora tutto questo
non è avvenuto, come in
questi giorni ha lamen-
tato anche il responsa-
bile cittadino della Cgil
Giuseppe Pedrazzini,
che ha ribadito l’impor-
tanza dell’intervento
per fare fronte alle esi-
genze della popolazione
locale. Da parte nostra
non possiamo che tor-
nare a lanciare un ap-
pello affinchè l’attività
parta quanto prima
nello stabile di via Perti-
ni, dove a quanto ci ri-
sulta già da qualche
mese sono in corso i la-
vori di riqualificazione.
Per quanto riguarda la
campagna vaccinale,
dopo i ritardi degli ulti-
mi mesi sembra essere
partita con il piede giu-
sto nell’Hub di Vizzolo,
che è diventato il punto
di riferimento per l’inte-
ro territorio del Sudmi-
lano. (S.C.)

La scelta di affidare il servizio di
igiene urbana a Cem, una volta ve-
rificati i requisiti ai sensi di legge,
è motivata sulla base di più consi-
derazioni che possono essere sin-
tetizzate in due aspetti:

Economicità del servizio: grazie
alle così dette economie di scala,
ovvero derivanti al bacino demo-
grafico servito dalla società, oltre i
600.000 abitanti contro i neanche
19.000 serviti da Mea;

L’efficientamento del servizio,
ovvero la capacità di ottenere una
raccolta molto più “differenziata”
diminuendo il “residuo” o “indif-
ferenziato” che costituisce un co-
sto, mentre ogni frazione differen-
ziata costituisce un’entrata. Non
solo, rimanendo sotto certe soglie

di raccolta diffe-
renziata ci sono
dei vantaggi fisca-
li sul costo del
servizio. Per que-
sti aspetti Cem è
fra le migliori so-
cietà a livello na-
zionale e la prima
o seconda (prati-
camente pari me-
rito) in Lombar-
dia (dati del 2020
riferiti al 2019)
con 7 comuni sopra i 15.000 abitanti
sui primi 13.
Grazie ai risparmi del costo del servizio
che, insieme all’efficientamento, si tra-
durranno in un sostanziale abbassa-
mento delle tariffe, stiamo anche valu-
tando di incrementare alcuni servizi
attualmente non eseguiti da Mea che

però vengono richiesti dalla citta-
dinanza. Lascio altre considera-
zioni squisitamente tecniche, qua-
lora sia vostro desiderio di
ulteriori approfondimenti riman-
go disponibile a successivi chiari-
menti.

Cordiali saluti

Un servizio
essenziale
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Nessuna 
dimenticanza
La targa è pronta

Egregio Direttore, 
in relazione alla lettera pubblicata sul numero
05/2021 a firma del signor Gian Antonio Gloder
mi sento in diritto di rispondere alle osservazioni
contenute, in quanto, su invito dello stesso, ho
inoltrato all’assessorato di competenza, richiesta
di notizie sulla posa della targa del ricordo, a sup-
porto del quale, in data 13 febbraio, mi venivano
consegnati i documenti relativi alla sua corri-
spondenza con l’amministrazione comunale di
Melegnano. 

Dopo non più di un paio di giorni ho evidenziato
al signor Gloder come, nella delibera di giunta di
approvazione della posa, fosse già contenuta una
prima risposta. Gli ho consigliato pertanto di in-
viare una richiesta protocollata all’amministra-
zione comunale che mi avrebbe consentito, in
virtù di un mio già previsto incontro con l’asses-
sore competente, di sollecitare una risposta uffi-
ciale. 

Stato di emergenza
Il signor Gloder ha invece preferito indirizzare
una lettera al “Melegnanese” senza dare ulteriori
spiegazioni. Pur comprendendo, come da lei evi-
denziato, quanto il signor Gloder abbia a cuore la
questione, non posso non sottolineare la sua vo-
lontà di utilizzare il giornale per una polemica, a
mio avviso, del tutto pretestuosa. 

Sarebbe infatti bastato chiedere direttamente
all’assessora Ravarini, oppure aspettare l’esito del
mio interessamento, questione di pochissimi
giorni, per essere informato che la targa è pronta
e che, al momento, l’amministrazione comunale,
essendo in desiderio di dare opportuno rilievo al-
la cerimonia, non può procedere all’inaugurazio-
ne ed alla scoperta per gli impedimenti dovuti
all’attuale stato di emergenza. Non credo sia ne-
cessario, in questo momento, sottolineare le mo-
tivazioni per questa decisione. 

Il signor Gloder può quindi darsi pace: nessuna
dimenticanza, nessuna difficoltà e nessun clima
di negazionismo, nonché alcuna volontà di scor-
darsi delle promesse fatte, come ha tenuto a ri-
badire l’assessora Ravarini nella risposta.

Luciano Passoni

La lettera sul Giorno del Ricordo
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Per la prima volta
nella storia i tele-
giornali, i quoti-

diani, i siti e le persone
di tutto il mondo si
sono ritrovate a parlare
di salute. Non era mai
capitato e (pur spe-
rando che non ricapiti
mai per una pande-
mia) questa è stata una
lezione a livello glo-
bale: le malattie non
sono più una que-
stione individuale, una
sfortuna, un problema
confinato in Paesi lon-
tani. La salute è un
bene pubblico, una ri-
sorsa preziosa nonché
un potenziale pericolo,
di proporzioni planeta-
rie. Abbiamo vissuto
una pandemia, im-
provvisa e devastante,
ma sono anni che
l’OMS parla di epide-
mie del Terzo Millen-
nio nel silenzio dei
media e nonostante il
numero di vittime.
Diabete, obesità, ma-
lattie cardiovascolari,
sedentarietà sono tutte
definite come tali, ma
nonostante gli appelli,
il problema è stato lar-
gamente sottovalutato,
almeno fino ad oggi.
Adesso però abbiamo,
purtroppo, una nuova
consapevolezza. 

La percezione 
del rischio 
Fumo, uso di droghe,
abuso di medicinali o
alcol, sesso non sicuro,
dieta sregolata e inatti-

vità fisica sono abitu-
dini dannose per la no-
stra salute e il nostro
organismo. Come gui-
dare in modo sperico-
lato o commettere
bravate, sono “compor-
tamenti a rischio”, ossia
per definizione “scelte
che una persona fa
esponendosi al peri-
colo, immediato o fu-
turo, in forma
volontaria e ripetuta”.
Sono gli stessi per tutti,
ma ognuno di noi li va-
luta in modo differente:
ci sono le cose che vo-
gliamo assolutamente
evitare e ciò che siamo
invece disposti a fare (o
a non fare) per evitare
che quelle cose succe-
dano, in modo del tutto
soggettivo. Poco val-
gono la logiche della
razionalità o i calcoli
probabilistici, tant’è
che in molti hanno
paura di prendere l’ae-
reo ma ben pochi sono
terrorizzati nel salire in
auto, sebbene sia pro-
prio la macchina, dopo
la moto, il mezzo di tra-
sporto più pericoloso al
mondo. La mente
umana, fattori psicolo-
gici, etici e culturali
giocano un ruolo fon-
damentale, spiega
Giancarlo Sturloni,
giornalista scientifico
ed esperto di comuni-
cazione del rischio: “Gli
studi sulla percezione
del rischio mostrano
come il rischio non di-
penda solo dalla gravità

PROTEGGI LA TUA SALUTE IN MODO CONCRETO 

della minaccia ma da
altri criteri come la vo-
lontarietà o meno al-
l’esposizione, l’equità
nella distribuzione fra
rischi e benefici, la fa-
migliarità con il peri-
colo, l’incertezza sulle
possibili conseguenze,
la reversibilità o l’irre-
versibilità del danno, la
fiducia accordata alle
istituzioni deputate alla
gestione del rischio, e
molti altri ancora”. La
domanda da porsi oggi
è quindi: quali rischi
stiamo sottovalutando?
Quali oggi hanno una
nuova importanza?
Non si tratta di con-
trapporre percezione e
razionalità, perché
l’istinto è quello che ci
ha salvato la vita per
milioni di anni, ma di
reagire e valutare i peri-
coli anche agendo in
altro modo, ad esempio
con la prevenzione. 

L’arma 
della prevenzione 
Nonostante l’elevato
numero di vittime
siamo ormai come as-
suefatti a incidenti au-
tomobilistici,
inquinamento dell’aria
(circa 75.000 decessi al-
l’anno in Italia secondo
l’Agenzia Europea per
l’Ambiente) o, per re-
stare nel regno delle
malattie infettive, al-
l’influenza stagionale,
che in Italia provoca
ogni anno circa 6.000
morti per cause dirette

o indirette. Non fanno
notizia e quindi, esatta-
mente come la princi-
pale causa di morte nei
Paesi sviluppati che
sono le malattie non
trasmissibili, che pro-
vocano piu ̀ decessi
della somma di tutte le
altre cause mese in-
sieme. Si tratta di un
ampio gruppo di ma-
lattie croniche che
comprende cardiopa-
tie, ictus, cancro, dia-
bete e malattie
respiratorie… così dif-
fuse da essere conside-
rate dall’OMS delle vere
e proprie epidemie.
Alla base di queste ma-
lattie croniche ci sono
fattori di rischio legati
allo stile di vita come
mancanza di attività fi-
sica, alimentazione
poco sana, consumo di
tabacco, abuso di alcol,
e queste patologie pos-
sono a loro volta gene-
rarne altre – mettendo
anche a repentaglio la
sopravvivenza stessa
nel caso dell’attacco di
un virus o di un’infe-
zione. Sono un vero pe-
ricolo ma le malattie
croniche però sono
anche quelle per cui
possiamo attivamente
fare qualcosa per com-
batterle con la preven-
zione e stili di vita sani.

La paura non serve 
In passato la preven-
zione è stata affidata
unicamente a messaggi
di minaccia che face-
vano leva sulla paura
delle conseguenze ne-
gative (“non fumare al-
trimenti ti viene il
cancro”), ma la loro ef-
ficacia è risultata molto
bassa. Quello che si è
scoperto è che per
cambiare i propri com-
portamenti le persone
devono sentirsi moti-
vate, e per essere moti-
vate bisogna dare un
senso ai comporta-
menti che vengono ri-
chiesti. È importante
insomma capire perché
fare una certa cosa è
utile, e vederne i van-

taggi. Per esempio, se
non fumo i miei pol-
moni funzionano me-
glio, il sangue circola
meglio, respiro meglio
e mi affatico di meno,
quindi voglio smettere.
È come seguire uno
stile di vita sano: non
significa rinunciare ai
cibi più buoni o sotto-
porsi a sessioni noiose
di allenamento forzato
per dovere, ma abbrac-
ciare con gioia compor-
tamenti virtuosi, che
migliorano sotto molti
aspetti tangibili la pro-
pria vita. 

L’importanza 
dello stile di vita 
Prevenire è meglio che
curare, Figurella lo dice
da sempre, ogni giorno,
da oltre 40 anni. Ma è
proprio nei momenti
più critici che questa
affermazione assume
un nuovo significato.
Secondo l’OMS la se-
dentarietà è il male del
millennio, il quarto fat-
tore di rischio per la sa-
lute a livello globale e
l’attività fisica è oramai
considerata un vero e
proprio farmaco effi-
cace sia nella preven-
zione che nella
gestione delle princi-
pali malattie croniche.
Seguire uno stile di vita
sano ci permette di vi-
vere meglio e più a
lungo, innalza la durata
e soprattutto qualità
della vita, aumenta le
nostre difese immuni-
tarie, ci fa essere in
forma, ci fa stare bene
con noi stesse e con gli
altri, ci fa sentire belle e
permette di affrontare

nel migliore dei modi
anche le emergenze –
per fare davvero qual-
cosa di utile per sé e
per gli altri.

Un nuovo 
atteggiamento 
Oggi è diventato dram-
maticamente evidente
che niente, neppure le
conoscenze scientifi-
che più avanzate, pos-
sono eliminare del
tutto il rischio di malat-
tia. Ma proprio
un’esperienza come
quella che stiamo attra-
versando può permet-
terci di sviluppare un
atteggiamento più
“sano” nei confronti
della salute: ci ricorde-
remo che non sempre è
possibile evitare di am-
malarsi, ma che è im-
portante mantenere il
corpo in buona salute
perché così ci si difen-
derà meglio. Ecco per-
ché dobbiamo puntare
sulla promozione della
salute e su tutto quello
che la favorisce – com-
portamenti, stile di
vita, ma anche cura
dell’ambiente che ci
circonda – invece che
sul timore delle malat-
tie, viste come una mi-
naccia continua e
angosciante. Oggi più
che mai, è fondamen-
tale mantenere uno
stile di vita corretto e
non esporti a inutili ri-
schi. La salute è anche
una tua responsabilità:
noi siamo al tuo fianco
per fare in modo che sia
una tua scelta quoti-
diana. Perché Figurella
sia da oggi e per sempre
il tuo stile di vita. 

Prevenire è meglio che curare, e mai come in questo momento ne siamo consapevoli
Ma come? Mascherina e guanti, non bastano
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25 Aprile, festa di Liberazione. 76 an-
ni dopo, al tempo del Covid, anno se-
condo: com’è? che sapore ha? L’epo-
pea della Storia: ora che la Storia ha
fatto irruzione nelle nostre vite e sap-
piamo la Storia cos’è, la Storia fatta di
tante piccole storie, le nostre, di cia-
scuno: ordinarie, i giorni uno in fila
all’altro, vai a sapere che poi entria-
mo nei libri di Storia studiati a scuola. 
I miei alunni di quinta, quest’anno,
oltre a Fenoglio leggono “I piccoli
maestri” di Luigi Meneghello: libro
anti-eroico e anti-retorico sulla Resi-
stenza. Un bel libro, che sa di verità:
racconta l’improvvisazione, la confu-
sione, di quei mesi terribili e straor-
dinari di guerra civile, con poesia e
ironia: “Non eravamo mica buoni, a
fare la guerra”, dirà il protagonista del
romanzo. Un po’ come Fabrizio Del
Dongo alla battaglia di Waterloo, nel-
la “Certosa di Parma”, che con tutto il
suo ardore si porterà dentro il dub-
bio: “Ho veramente partecipato a
una battaglia?”. Essere dentro la Sto-
ria mentre accade, e non rendersene

Siamo noi 
a entrare
nei libri 
di Storia

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine
la copertina de
I piccoli maestri

conto pienamente. Perché la vita è
quella cosa che accade mentre siamo
impegnati a fare altro, ha detto Raf-
faele La Capria. E non è diverso men-
tre accade la Storia. Ora lo sappiamo
anche noi.
Il romanzo di Meneghello ricorda,
100 anni prima della Resistenza, Giu-
seppe Mazzini e la sua auspicata e
non realizzata “guerra per bande”,

Marcello D’Alessandra

L’assessore Salvaderi racconta la sua esperienza amministrativa

Luciano Passoni

L’incontro è cordia-
le, abbiamo sul ta-
volo una serie di

proposte per ricordare
alcuni personaggi che
hanno fatto la storia cul-
turale di Melegnano. I
dettagli sono tecnici, il
periodo non è dei più
favorevoli, i limiti dettati
dalle normative attuali
non consentono troppo
spazio, ma i pareri sono
concordi e lasciamo a
successivi incontri la de-
finizione degli ultimi
particolari. Cogliamo
così l’occasione per una
chiacchierata con Ro-
berta Salvaderi, assesso-
ra alla cultura e alle po-
litiche educative della
nostra città. Partiamo

dalla scelta di dedicarsi
giovanissima a questa
esperienza politica-am-
ministrativa. “È stato in-
dubbiamente esaltante
ed interessante tutto il
percorso a cominciare
dalla campagna eletto-
rale - afferma -: per la
prima volta in assoluto
dovevo confrontare le
idee che avevo con altre
persone, concretizzarle
in quello che è un pro-
gramma da presentare
ai cittadini”.

Necessarie conoscenze
“Non si tratta di scrivere
un libro dei sogni e dei
desideri, che sono ovvia-
mente tanti, ma calarsi
nella realtà complessa di
una macchina ammini-
strativa con le sue prero-
gative e regole - continua

l’assessora -. Questo ha
comportato un periodo
nel quale è stato neces-
sario accumulare la ne-
cessaria conoscenza,
mentre nel frattempo bi-
sognava valutare le pri-
me proposte ed iniziati-
ve”. Le chiediamo quali
contraccolpi hanno avu-
to la chiusura delle scuo-
le di via Campania e via-
le Lazio. “I problemi
sono sorti per carenze
strutturali, la giunta nel-
la sua collegialità credo
abbia operato con com-
petenza - continua l’as-
sessora -. In via Campa-
nia siamo intervenuti
per spostare le classi nel-
la palazzina Trombini la-
vorando in prima perso-
na. L’obiettivo primario
era, ed è, di salvaguarda-

re la parte formativa-
educativa dei ragazzi e
questa non ha subito in-
toppi. Per viale Lazio i
colleghi che si occupano
della struttura hanno re-
centemente rilasciato
dichiarazioni positive
sulla riapertura, non ho
dubbi nel confermare il
mio appoggio”.

“Castello, mostre e…”

Nella foto l’assessore 
Roberta Salvaderi

contro l’invasore austriaco, da ripro-
porre per la liberazione dal nazi-fasci-
smo durante la seconda guerra mon-
diale. Ma mai per l’Italia è come
dovrebbe essere: è una costante della
sua Storia. La guerra di Liberazione
come una rivoluzione mancata: “Si
doveva proclamare l’insurrezione, su-
bito (...) bisognava impostare subito
una guerra politica e popolare, non
una resistenza generale e attesistica;
agire, non prepararsi (...) Era un nien-
te, in quei giorni, avviare la rivoluzio-
ne (...) Se c’è un comitato, nell’aldilà,
che giudica e registra i meriti patriot-
tici, questa non ce la perdoneranno
mai (...). Naturalmente ci avrebbero
presto sterminati, almeno la prima
infornata, e poi anche la seconda e la
terza. Ma almeno l’Italia avrebbe pro-
vato il gusto di ciò che deve voler dire
rinnovarsi a fondo, e le nostre lapidi
sarebbero oggi onorate da una nazio-
ne veramente migliore”. Chissà quan-
do l’orologio della Storia segnerà, per
l’Italia, l’ora di oggi, segnerà l’ora giu-
sta. 

“Dobbiamo creare
spazi per i giovani”

"A livello locale rimarchiamo l’importanza di
programmare i centri estivi comunali e creare de-
gli spazi aggregativi per i giovani”. L’appello arriva
dal comitato "Priorità alla scuola" Melegnano,
l’organismo sorto l’anno scorso in città nel pieno
dell’emergenza Covid. “Ribadiamo l’importanza
di iniziare a lavorare per programmare i centri
estivi comunali - continuano i componenti del-
l'organismo (nella foto alcuni di loro) -, che de-
vono vedere giocare un ruolo di primo piano
proprio la parte pubblica”.

Centri estivi da programmare
“Oltre alla necessità di promuovere una sorta di
punto di raccolta per agevolare la ricerca delle
baby sitter, che diventano fondamentali per i ge-
nitori che lavorano durante la chiusura delle
scuole, riteniamo indispensabile creare degli
spazi aggregativi per i giovani e ideare degli ap-
puntamenti ad hoc che li possano coinvolgere -
concludono -. Tutto questo anche in vista del pe-
riodo estivo, quando l’auspicio è che le diverse
attività possano riprendere regolarmente dopo
avere finalmente superato l’emergenza Covid".

L’appello del comitato 
dei genitori della città

Soddisfazioni e delusioni
Soddisfazioni e delusioni
di questi quattro anni di
mandato? “Soddisfazioni
parecchie, peccato che la
pandemia abbia parzial-
mente interrotto un
grosso lavoro per portare
il castello ai fasti che me-
rita - conclude -. Le gior-
nate Fai hanno eviden-
ziato un potenziale
enorme per questa strut-
tura. Mostre e concerti, il
kimono, le serate del
Belcanto, la musica rina-
scimentale con la Pro
Loco, sempre presente
nella gestione delle visi-
te, la fotografia, tante va-
rietà e tanta qualità. La
parte direi deludente,
ma forse pecco di inge-
nuità politica, mi sarei
aspettata una maggiore
collaborazione, se non
concretamente almeno
nello spirito, da parte
delle forze di minoranza.
Ci sono persone di gran-
de esperienza e avrei
ascoltato volentieri qual-
che consiglio in più. So-
no comunque soddisfat-
ta del lavoro svolto, la
stessa pandemia avrà un
suo peso nell’insieme
dell’esperienza che ho
maturato, per questo so-
no certa che avrò mag-
giore forza nell’affronta-
re le sfide per portare
un’offerta educativa,
culturale e formativa de-
gna di questa città e dei
suoi cittadini”.

Iniziative
e proposte



ilMelegnanese sabato 24 aprile 2021 • numero 88

Le vostre storieilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

Massimiliano Curti

Diciotto program-
mi in un palinse-
sto che di giorno

in giorno diventa sem-
pre più ricco. È questa la
molteplice offerta pro-
posta da Radio Usom ai
suoi ascoltatori, che
hanno superato la quota
degli 8.000 mensili. Un
panorama variegato di
trasmissioni che spazia

dalla musica giovane e
brillante dei giorni nostri
agli autori affermati a li-
vello mondiale sia del
rock sia del jazz, passan-
do attraverso i grandi
classici degli inni delle
squadre di calcio: un
concentrato di moderni-
tà ed amarcord che trova
una brillante miscela
nella trasmissione di
apertura del grande sa-
bato di Radio Usom, la
giornata che ogni setti-

mana propone ben sette
trasmissioni in diretta.
Stiamo parlando di Car-
tooUsom, programma
condotto dal duo più
giovane di conduttrici
dell'emittente radiofoni-
ca a tinte biancorosse da
ormai un anno e mezzo
molto attiva in città. 

Brillante miscela
Le conduttrici del bellis-
simo e seguitissimo pro-
gramma, che propone le
sigle dei cartoni animati
dagli anni Settanta ai
giorni nostri intervallate
in alcune puntate con
quelle dei telefilm più
apprezzati ed amati dal
pubblico, sono "Ale" ed
"Angie", ovvero Alessan-
dra Pala e Angelica Vette-
se. Il programma ideato
da Max Pala, che ne cura
la produzione e pure la
regia, coinvolge varie fa-
sce d'età, proponendosi
come uno dei più seguiti
ed apprezzati sia dai gio-

Ale e Angie superstar di Radio Usom

Nell’immagine
da sinistra
Alessandra Pala
e Angelica Vettese

vani sia dagli ascoltatori
più attempati. Un modo
tradizionale e brillante
ma al tempo stesso in-
novativo per dare inizio
alla mattinata del primo
giorno del weekend, che
culmina domenica sera
con i programmi pre-
sentati con grande orgo-
glio nel proprio palinse-
sto dalla radio di largo
Crocetta. Nella seconda
puntata del mese di
aprile, CartooUsom ha
tra l’altro ospitato Alice
Risolino, nel 2008 vinci-
trice dello Zecchino
d'oro con la canzone
"Le piccole cose belle",
ma non sono ancora
terminate le sorprese le-
gate alla kermesse cano-
ra tanto amata.

Sintesi perfetta
CartooUsom è una per-
fetta sintesi della realtà
di Radio Usom, ovvero

Le due giovanissime conduttrici di CartooUsom, che sta riscuotendo un grande successo

un mix di gioventù ed
esperienza che sta por-
tando l'unica emittente
radiofonica cittadina ad
essere sempre più ap-
prezzata sia a livello lo-
cale sia in ambito nazio-
nale e addirittura
internazionale. Oltre ad
essere molto seguiti sul
territorio, i programmi
della radio possono in-
fatti vantare un elevato
indice di ascolto anche
in diversi Paesi extraeu-
ropei come ad esempio il
Canada, dove la comuni-
tà italiana partecipa sia
sui canali Facebook sia
sul numero WhatsApp
della radio, attraverso i
quali è possibile rivolge-
re le domande agli ospiti
delle varie trasmissioni e
agli stessi conduttori per
proporre nuovi temi e
perché no anche nuove
trasmissioni. Per seguire
le trasmissioni di Radio
Usom è necessario con-
nettersi ad Internet, ac-
cedere al sito:
www.usomcalcio.com e
cliccare sul logo di Radio
Usom, oppure accedere

direttamente al sito della
radio https://usomra-
dio.wixsite.com, oppure
ancora accedere tramite
Facebook alla pagina di
Radio Usom o infine at-
traverso l'applicazione
Zeno.fm, dove potrete
trovare anche i podcast,
ovvero le registrazioni di
tutte le puntate andate in
onda su Radio Usom dal-
la sua nascita ad oggi.

Esperienza
e gioventù

2021

Tanti auguri 
Domenico!!!

Tanti auguri a Domeni-
co Maggi per i suoi 82
anni dalla moglie Rita
con parenti e amici.
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La surreale laurea al tempo del Covid nel racconto di otto giovani della nostra Melegnano

“La laurea nella cameretta di casa”

Nelle immagini
gli otto laureati
della nostra città

Stefano Cornalba

Attraverso la loro viva voce,
andiamo alla scoperta di ot-
to giovani di Melegnano che

si sono laureati al tempo del Covid.
L’8 aprile all’università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano la 23en-
ne Marta Stroppa (foto 1) si è lau-
reata in scienze linguistiche nel
corso di lingue per l’impresa.
“Laurearmi in questo momento
storico così importante e difficile a
causa del Covid, è stata un’espe-
rienza emotivamente forte perché
nell’ultimo anno la didattica a di-
stanza ha impedito il contatto con
le persone e la frequentazione
dell’università - sono le sue parole
-: tutto era mediato da uno scher-
mo che ha segnato un distacco
dalla possibilità di interazione so-
ciale. È pur vero che la didattica a
distanza mi ha permesso di dedi-
care più tempo allo studio, ma non
potrà mai sostituire l’educazione e
la crescita umana che solo la scuo-
la in presenza può trasmettere.
Nonostante le difficoltà e la fatica
psicologica, sono felice dell’im-
portante traguardo raggiunto, so-
no certa che mi darà nuove oppor-
tunità di vita e professionali”.

Il 24enne Lorenzo Bergamaschi
(foto 2) si è laureato in scienze
umanistiche per la comunicazio-
ne all’università Statale di Milano.
“Laurearsi al tempo del Covid-19
non è stato semplice, soprattutto
per la situazione sociale creatasi
nell’ultimo anno - afferma Loren-
zo -. Se nel primo lockdown la di-
dattica a distanza non è stata pe-
sante, tra l’autunno e l’inverno è
stato terribile lavorare da casa:
seppur inevitabili, tutte le limita-
zioni fanno male alla psiche. Con
la mia associazione Melegnano
Lab lavoro da quattro anni per ri-
tagliarmi uno spazio all’interno
del dibattito politico melegnanese:
“da grande” mi piacerebbe lavora-
re nell’ambito della comunicazio-
ne digitale”.

Il 3 novembre 2020 la 23enne Eri-
ka Molinari (foto 3) si è laureata
in comunicazione, cinema e pub-
blicità nel corso di laurea triennale
all'ateneo Iulm di Milano. “Sin dal-
la prima volta che ho messo piede
in università, ho sognato il giorno
della laurea - racconta Erika -. Si-
curamente del tutto alternativa ri-
spetto a come me l'aspettavo. Nes-
suna proclamazione, nessun
grande festeggiamento, tutto so-
speso tre giorni prima dell'evento
tanto atteso. Tutto organizzato tra-
mite modalità telematica. Discus-
sione alle 10. Professori puntuali.
Cuore a mille. "Dottoressa Erika
Molinari. Ora può disconnettersi,
complimenti". "Grazie Prof, arri-
vederci". Nonostante la situazio-

ne, è stata una giornata unica e ca-
rica di emozioni: a settembre 2020,
sempre allo Iulm ho iniziato la ma-
gistrale in televisione, cinema e
new media. I laboratori procedo-
no, si respira un'aria più "tranquil-
la", non si può certo smettere di vi-
vere!”.

Il 24enne Alessandro Rossi (foto
4) si è laureato in ingegneria elet-
tronica ed informatica all’univer-
sità degli Studi di Pavia. “Conse-
guire la laurea con le restrizioni
legate al Covid è stato limitante:
discussione e proclamazione in
presenza avrebbero permesso di
vivere emozioni più forti - sono le
sue parole -. La didattica a distan-
za non risulta pesante, certo man-
ca il contatto diretto con le altre
persone, ma la possibilità delle le-
zioni online e registrate potrebbe
essere un grande aiuto anche do-
po il Covid. Attualmente sto prose-
guendo gli studi alla magistrale in
ingegneria informatica con spe-
cializzazione in data science”.

Il 6 novembre 2020 la 25enne Mar-
ta Vighi (foto 5) ha conseguito la
laurea magistrale in interpretaria-
to di conferenza all’università Iulm
di Milano con una votazione di
110/110 con lode. “Laurearsi ai
tempi del Covid ha significato ri-
nunciare a tante cose - afferma
Marta -: la presenza fisica dei miei
affetti più cari, il loro calore e sup-
porto, elementi che sono stati im-
prescindibili durante tutto il mio
percorso. Laurearsi ai tempi del
Covid mi ha insegnato a soffer-
marmi sulle cose che contano
davvero e a non dare mai più nulla
per scontato: l’affetto e la gioia di
condividere un traguardo così im-
portante con persone speciali che,
nonostante tutto, hanno saputo
essere più presenti che mai. Nono-
stante le difficoltà, oggi lavoro in
una giovane startup milanese: è
un’esperienza che mi sta dando la

possibilità di mettere alla prova le
mie competenze e mi sta forman-
do professionalmente”.

Il 24enne Elia Reali (foto 6) si è
laureto in scienze del lavoro del-
l’amministrazione e del manage-
ment, detto anche Lam, all’univer-
sità degli Studi di Milano. “La fase
più impegnativa è stata quando ho
dovuto scrivere l’elaborato finale,
che ho iniziato a giugno e termina-
to a novembre, sia perché è stato il
momento pratico del percorso
universitario sia per l’impossibilità
di avere un luogo adeguato (bi-
blioteche o spazi studio) in cui es-
sere più produttivo - sono le sue
parole -. In questo momento sto
proseguendo con il percorso uni-
versitario, ma sto anche valutando
altre opportunità che mi permet-
tano di crearmi delle competenze
e non solo delle conoscenze teori-
che legate al percorso di studi. Vo-
glio entrare nel mondo del lavoro
dalla porta principale e non come
molti ragazzi neolaureati che si ri-
trovano a fare lavori malpagati o
non appaganti”.

Il 28 ottobre 2020 Francesca Crò
(foto 7) ha conseguito la laurea in
infermieristica. “Come tanti ragaz-
zi mi sono laureata nella cameret-
ta di casa mia, tramite un compu-
ter - racconta Francesca -. Quando
l’università ha comunicato che la
seduta di laurea si sarebbe svolta
per via telematica, ero triste per-
ché avrei voluto coronare i tre anni

di studio nel migliore dei modi,
ma poi ho capito che alla fine l’im-
portante è laurearsi e che siano
presenti i propri cari. La mia sedu-
ta di laurea si è svolta circa un me-
se prima del dovuto in quanto gli
ospedali necessitavano di perso-
nale infermieristico, quindi io e i
miei compagni abbiamo ultimato
velocemente la nostra tesi e siamo
diventati infermieri. Il giorno se-
guente ho sostenuto un colloquio
al Policlinico di San Donato e un
paio di giorni dopo indossavo già
la mia divisa bianca in reparto,
pronta per aiutare tutti i colleghi
in questa emergenza sanitaria”.

Quest’anno la 26enne Erika
Schenetti (foto 8) si è infine lau-
reata in scienze e tecniche psico-
logiche all’università Bicocca di
Milano. “Non avrei mai creduto di
raggiungere questo obiettivo nel
bel mezzo di una pandemia - af-
ferma Erika -. Eppure è successo.
Sicuramente devo ringraziare la
didattica a distanza e l'organizza-
zione universitaria poiché mi
hanno permesso di studiare bene
per gli ultimi esami e tenermi ag-
giornata in toto, nonostante il la-
voro e una bimba piccola a cui
badare. Molti credono che laure-
arsi a braccetto con il Covid sia
estremamente triste: ciò può es-
sere vero se si pensa alle mancate
cerimonie e ai festeggiamenti ri-
mandati, ma niente e nessuno
potrà mai scalfire l'orgoglio di un
nuovo Dottore”.

Le future
eccellenze
della città

Foto 1 Foto 2

Foto 6

Foto 3

Foto 4 Foto 5

Foto 8Foto 7
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie

10

Arrigo Bonetti

Dopo lunghe soffe-
renze ci ha lasciati. Ne
piangono la scom-
parsa la moglie Sere-
na, la figlia Chiara con
Vito e l'adorata Alice.
Tantissime sono state
le testimonianze di
cordoglio, affetto e sti-
ma da parte di paren-
ti, amici e conoscenti.
Ad un mese dalla
scomparsa una Santa
Messa in suo ricordo
sarà celebrata lunedì
3 maggio alle 18 nella
basilica di San Gio-
vanni Battista.

Giuseppe Bettinelli

Il 24 aprile 1961, 60 anni fa, in un piccolo san-
tuario in mezzo ai campi, è iniziato il nostro
percorso insieme. Mi hai preso le mani e io ho
messo nelle tue la mia vita. Abbiamo condivi-
so esperienze, gioie, dolori piccoli e grandi.
Siamo cresciuti insieme, abbiamo formato
una famiglia, e le mie mani e la mia vita erano
sempre nelle tue mani. 
Ancora adesso il mio pensiero corre a te,
spontaneamente e senza volerlo, in ogni atti-
mo della giornata, quando suona il telefono,
quando apro la porta, quando mi muovo per
la casa che abbiamo costruito insieme con i
sacrifici di una vita. Sei ancora qui con me e
sempre lo sarai. Celebreremo una Santa Mes-
sa in tuo ricordo il 15 maggio alle 18 nella
chiesa di San Gaetano.

Pierluigi
Galliena

di 67 anni
"Sempre allegro,
solare e sorridente,
a scuola i bambini
lo chiamavano "il
mago Merlone",
con Pierluigi se ne
va un pezzo della
nostra storia". Tra
ricordi, tristezza e
nostalgia, il presi-
dente della Prote-
zione civile Anto-
nino Bonomo
ricorda così Pier-
luigi Galliena, lo
storico numero due dell’associazione morto in questi
giorni. "Vicepresidente sin dal mandato del mio prede-
cessore Marco Nordio - afferma commosso il presidente
Bonomo -, anch’io avevo deciso di confermarlo ai vertici
dell'associazione”. 
Sempre presente nelle diverse iniziative organizzate dal-
la Protezione civile, Galliena era impegnato soprattutto
nei progetti promossi all’interno delle scuole cittadine,
dove gli studenti lo chiamavano scherzosamente "il ma-
go Merlone" e gli erano molto legati. A nome dell’intera
comunità locale, anche il sindaco Rodolfo Bertoli e l’as-
sessore alla partita Giacinto Parrotta si sono stretti alla
famiglia e alla Protezione civile in questo momento di
profondo dolore.

Onorino 
Bianchini

di 87 anni
Con dolore lo annun-
ciano la moglie Triesti-
na, le figlie Gigliola con
Fabrizio e Simona con
Marco con i parenti tut-
ti, a cui in tanti si sono
stretti nel ricordo del
proprio caro.

Giampiero
Panzin

di 65 anni
Da sempre profon-
damente devoto
alla chiesa dei Ser-
vi, faceva parte dei
"Fili di gioia", l’as-
sociazione legata
alla parrocchia di
San Giovanni in
centro città. “Sem-
pre disponibile, attento e premuroso - lo ricordano
così gli amici del Borgo -, con la sua morte perdia-
mo un prezioso punto di riferimento".

Onorino Codari

Nato a Zelo Buon Persi-
co il 4 novembre 1934, è
morto a Vizzolo Preda-
bissi lo scorso 31 marzo.
Per molti anni commer-
ciante a Melegnano, ha
gestito insieme alla mo-
glie, Speranza Bianches-
si, il negozio di abbiglia-
mento Bianchessi,
prima in via Castellini e, successivamente, in via
Conciliazione, davanti al Castello.

Alessandro
Salvini

di 86 anni
Figura molto popo-
lare in città, in tanti
si sono stretti ai suoi
cari in questo mo-
mento di immenso
dolore. 

Piero Zuccotti

Gli anni passano ma
tu sei sempre nei no-
stri cuori. A due anni
dalla morte lo ricorda-
no la moglie Doretta, i
figli Sara con Fabio, Si-
mone con Silvia e gli
adorati nipoti Anna e
Paolo. Il 30 aprile alle
18 verrà celebrata una
Santa Messa nella
chiesa di Santa Maria
del Carmine.

Anniversari
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Vittime del Covid, marito e moglie sono spirati ad una settimana di distanza

Franco Schiena

"Amaggio avrebbero festeg-
giato i 55 anni di matrimo-
nio, si sono voluti talmente

bene che sono morti ad una sola set-
timana di distanza l’una dall’altro".
Le figlie Clelia e Federica raccontano
così il doppio dramma della 77enne

mamma Adriana Spolti e dell’83enne
papà Riccardo Codazzi di Melegnano
che, stroncati entrambi dal coronavi-
rus, sono spirati la prima lo scorso 24
marzo e il secondo esattamente una
settimana dopo il 31 marzo. "Dopo
aver contratto il Covid, sono stati tra-
sferiti all’ospedale Predabissi di Viz-
zolo, dove le loro condizioni si sono

Un amore senza tempo

in breve tempo aggravate - continua-
no commosse le figlie -: la prima a la-
sciarci è stata mamma Adriana, che è
spirata mercoledì 24 marzo. Anche su
consiglio dei medici, a papà non ab-
biamo detto della sua morte, ma da
quel giorno ha iniziato a chiamarla in
continuazione”.

Sempre insieme
Ad una settimana esatta di distanza,
mercoledì 31 marzo anche il suo cuo-
re ha cessato di battere vittima del
maledetto virus: indivisibili in oltre
mezzo secolo di vita comune, hanno
voluto rimanere uniti anche nel mo-
mento della morte avvenuta a pochi
giorni di distanza l’uno dall’altra. Di-
sponibili, ospitali e con una parola
buona per tutti, la morte dei coniugi
Codazzi ha destato profondo cordo-
glio a Melegnano. "Il prossimo 2
maggio avrebbero festeggiato i 55 an-
ni di matrimonio, durante i quali so-
no sempre stati legatissimi - conclu-
dono Clelia con Giovanni e Federica

con Roberto -. Pur nella tristezza per
la doppia perdita avvenuta in un las-
so tanto ravvicinato di tempo, c’è il
conforto di immaginarli di nuovo
mano nella mano, sereni e felici co-
me lo sono sempre stati in quasi 55
anni di matrimonio: a noi rimarrà lo
straordinario esempio di vita che ci
hanno dato e trasmesso anche alla
nipote Chiara, alla quale erano pro-
fondamente affezionati dimostran-
dosi così nonni unici e speciali".

Nell’immagine
Riccardo Codazzi
e Adriana Spolti
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271

Turni farmacie MAGGIO 2021
Sa 1 Borgoest S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate
Do 2 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 3 Com.le 4 S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.

Ma 4 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano
Me 5 Civesio S. Giuliano / Sant’Anna Mediglia

Gi 6 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Ve 7 Com.le 4 S. Giuliano / Maggioni Melegnano

Sa 8 Poasco S. Donato / S. Pedrino Paullo
Do 9 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Giardino Melegnano

Lu 10 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Ma 11 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Me 12 S. Carlo S. Donato / Colli Peschiera B.
Gi 13 Comunale 4 S. Giuliano / Colli Peschiera B.

Ve 14 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.
Sa 15 Rubisse S. Giuliano / Com.le Cerro al Lambro

Do 16 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 17 Pellegrini S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Ma 18 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Me 19 Serenella S. Giuliano / Brusa Colturano

Gi 20 Comunale 1 S. Donato / Comunale Paullo
Ve 21 Lomolino S. Giuliano / Comunale Paullo

Sa 22 Comunale 1 S. Donato / Serena Mediglia
Do 23 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Balocco Melegnano

Lu 24 Com.le 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Ma 25 Com.le 4 S. Giuliano / Giardino Melegnano

Me 26 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Gi 27 Civesio S. Giuliano / Petrini Melegnano

Ve 28 Comunale 1 S. Donato / Carpiano
Sa 29 Comunale 4 S. Giuliano / Carpiano

Do 30 Peschiera C.C. S. Donato / Com.le 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 31 Borgolomb. S. Giuliano / Com.le Pantigliate 

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi

Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Grande
esempio

I figli ricordano con commozione la figura del padre Onorino Codari

Massimo e Rossella Codari

Norino,            
uomo semplice, buono, riser-
vato, dedicato alla famiglia e al

lavoro. Melegnanese fin dai primi an-
ni di vita, la numerosa famiglia Coda-
ri, tu eri uno dei nove fratelli, era piut-
tosto conosciuta giù al "Casarin", nel
Rione storico de "I Goss del Burgh".

Siete di nuovo insieme

Tanti lavoretti in gioventù, il ciclismo
col "Pedale Melegnanese" e il pugilato
con "Melegnano Ring", al lavoro pre-
sto, non c'era tempo ma, soprattutto,
non c'erano i soldi per studiare, il la-
voro alla chimica a Melegnano, il pas-
saggio al Comune di Milano, Divisio-
ne Parchi e Giardini. 

Riservato e semplice
Quante volte sono venuto a trovarti
sul lavoro e, ai miei occhi di bambino,
quelle serre di via Manin a Milano, di
fianco allo Zoo e ai Giardini Pubblici,
sembravano un mondo incantato. Hai
avuto anche ruoli di responsabilità nel
tuo sindacato, avevi la tua posizione e
stavi bene al Comune di Milano, ma
hai lasciato tutto quando l'attività
commerciale della Mamma, in cresci-

ta, ha richiesto anche la tua presenza
costante. Anni entusiasmanti, di cre-
scita dell'attività e delle soddisfazioni
per la Boutique Bianchessi. Hai fatto
il commerciante, con successo, per
gran parte della tua vita lavorativa,
sempre insieme alla Mamma, fino a
pochi anni fa, come capita a tutti
quelli che amano il loro lavoro, si la-
vora anche oltre l'età pensionabile, fi-
no a quando le forze lo consentono.
Un breve periodo insieme, di riposo e
di vita tranquilla, poi la Mamma ci ha
lasciato e tu hai accettato quel che re-
stava della vita, nella vostra casa gran-
de, troppo grande per una persona
sola. Hai accettato la perdita, sei stato
composto nel tuo dolore e non hai di-
sturbato nessuno, riservato e tran-
quillo come sempre. Ora sei di nuovo
con lei, a me e a Rossella piace pensa-
re che adesso siete di nuovo insieme.

Ciao Papà, 
un giorno ci rincontreremo

Nell’immagine a lato Onorino Codari 
e Speranza Bianchessi in gioventù
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La pioggia
La pioggia tintinnando cade

nell’umido letto 
del rigoglioso rio,

nel mare accarezza l’onda,
sopra la terra discioglie la zolla.

Imperversa copiosa
coprendo il raccolto 
di fatica compiuto.
Ripulendo il suolo
dall’arido manto,

lenta s’arretra
formando nel cielo

il segno gioioso dell’arcobaleno.
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

La prima parte della storia di don Mario Ferreri, che rimase in città dal 1925 alla morte avvenuta nel 1979

Doretta Vignoli Zuccotti

Don Mario Ferreri
nasce il 3 marzo
1902 ad Oggiono

in Brianza. Dopo l’ordi-
nazione sacerdotale ri-
cevuta dal cardinale Eu-
genio Tosi ed aver
celebrato la sua prima
Messa nel giugno del
1925 nel paese natale,
iniziò il ministero a Me-
legnano (1925/1979) do-
ve rimase per mezzo se-
colo fino alla morte,
all’interno della comu-
nità parrocchiale di San
Giovanni Battista. Visse
la sua esperienza sacer-
dotale al fianco di tre
prevosti: monsignor Ca-
sero, monsignor Gio-
venzana e monsignor
Francescutto con auste-
ro impegno, santità di
vita, ricchezza di mente
e di cuore dedicando i
primi dodici anni del
suo attivo apostolato
all’oratorio maschile co-
me assistente. Successi-
vamente divenne assi-
stente dell’oratorio
femminile, dell’Azione
cattolica e delle Acli,
svolgendo il suo mini-
stero anche in alcune
frazioni della parrocchia
(Mezzano, Vizzolo…).
Lo ricordiamo, poi, nelle
vesti di direttore della
Schola cantorum e re-
dattore de “La Campa-
na”, insegnante di reli-
gione nella scuola
elementare, media e

professionale. Sempre
attento ai bisogni dei
poveri e degli ammalati,
ha animato le attività a
favore del seminario e
delle missioni, sempre
presente alle funzioni li-
turgiche e nel confessio-
nale. 

Austero impegno
All’epoca ogni chiesa
sussidiaria (Servi, Car-
mine, San Pietro, San
Rocco) aveva un prete
incaricato e responsabi-
le in quanto, per ric-
chezza di vocazioni,
c’era un certo numero di
sacerdoti in città: fu pro-
prio nella chiesa dei Ser-
vi che don Mario instau-
rò un contatto vivo con
il popolo melegnanese
attraverso le sue predi-

cazioni. Dopo la Messa
domenicale ai Servi, in
bicicletta o con una car-
rozza con cavalli inviata
dal fittabile, don Mario
arrivava a Vizzolo Preda-
bissi, a Calvenzano ed a
Sarmazzano per le cele-
brazioni. Queste frazio-

ni, infatti, sono state per
secoli in cura alla par-
rocchia di San Giovanni
ed i loro abitanti, vissuti
da sempre nei campi e
legati a valori immutabi-
li come l’ubbidienza ed
il rispetto per gli anziani,
si riconoscevano in don

Mezzo secolo al servizio di Melegnano

Nell’immagine
don Mario Ferreri

Mario e nel suo stile di
vita. La sua serietà ispi-
rava fiducia in tutti, per
questo a lui toccava
sempre sciogliere i nodi
di tutte le questioni, an-
che controverse: se
c’erano strappi lui li ri-
cuciva, se si rompevano
vasi ne riuniva i cocci,
conciliava le liti. Era
dunque un prete che sa-
peva mettere in pratica
veramente quello che
predicava e ha sempre
messo a tacere chi lo cri-
ticava giudicandolo, a
volte, arretrato e sorpas-
sato. 

Serietà e fiducia
Correvano a chiamarlo
per i moribondi e lui ar-
rivava; lo stavano ad
ascoltare anche quando
rimproverava, quando
insisteva per la dottrina
cristiana ed anche
quando si alterava da-
vanti a qualcuno che
aveva perso la Messa…
uscivano dal suo confes-
sionale tutti rossi e su-
dati. Come si diceva, fu
redattore del bollettino
parrocchiale “La Cam-
pana” sulle cui pagine
scrisse anche diverse
poesie. “La Campana”
era un periodico mensi-
le di informazione e for-
mazione della parroc-
chia di San Giovanni
Battista, che aveva mos-
so i primi passi nel feb-

Molteplici
attività

Beghe familiari, invidie, falsità, ma
anche storie di speranze infrante e
di cocenti delusioni, tutto questo
sta alla base della leggenda che or-
mai da secoli sta circolando sui mo-
tivi della concessione della Bolla del
Perdono da parte di Pio IV a Mari-
gnano, la città della sua famiglia. 
Di Agosto Medici abbiamo già par-
lato nella prima puntata di questo
piccolo racconto ad episodi, in cui
vi abbiamo raccontato che, dopo
esser stato designato unico erede
del marchesato del borgo di Mari-
gnano dal fratello Gian Giacomo,
era stato messo fuori gioco dagli in-
trighi della sorella Clara, che voleva
che eredi fossero i suoi figli ed aveva
sparso in giro voci false secondo le
quali Agosto…sì, proprio lui, stesse
tramando di nascosto per uccidere
lo stesso Gian Giacomo, che decise
di dare credito alle voci e diseredò
all’istante il povero fratello. 
Povero Agosto, proprio così, perché
non c’entrava proprio nulla con

Intrighi
e gelosie

La vera storia
del Perdono

La storia è uno spettacolo

Nell’immagine
Papa Pio IV 

quelle accuse false lanciate vigliac-
camente dalle Alpi e non aveva mai
pensato di assassinare suo fratello
ed è per questo che non ebbe dubbi
a sottoporsi pure alla tortura per di-
mostrare la sua buone fede ed infatti
venne pure liberato, ripulito e ben

Davide Bellesi

rifocillato, ma soprattutto rimanda-
to dritto verso casa, nel suo castello
a Marignano. 
Il titolo di marchese…però…era sta-
to destinato all’altro fratello, a Gian
Angelo, il cardinale. 
Clara, nel frattempo, continuava a
coltivare i propri sogni: il cardinale
(in quanto tale) sarebbe infatti
morto senza eredi ed il fratello Ago-
sto, seppure riabilitato agli occhi di
Gian Giacomo, di figli propri non
ne aveva ancora ed è per questo
che era sempre più convinta che
l’unica speranza per la famiglia
Medici di proseguire il suo presti-
gio, seppur mischiando il proprio
sangue con quello degli Altemps,
sarebbe stata quella di investire del
titolo di Marchese di Marignano
uno dei suoi figli. 
La notizia che Barbara del Maino, la
moglie di Agosto, aveva “finalmente”
dato alla luce un figlio maschio cam-
biò però le cose.

Seconda parte (Continua)

braio del 1908 ed entra-
va nelle famiglie mele-
gnanesi, informando
sulle principali attività
parrocchiali, facendo
conoscere importanti
documenti pontifici ed
arcivescovili e commen-
tando avvenimenti della
vita della Chiesa. Rap-
presentava, inoltre, un
riferimento importante
dando voce al prevosto
ed alle sue prospettive
pastorali: era utile in
quanto si pubblicavano
persino gli orari delle
corriere e delle ferrovie
oltre a riportare i nomi
delle persone decedute,
dei nati, degli sposi.
Quello di redattore era

un compito che don
Mario svolgeva in silen-
zio, costantemente al
servizio della comunità.
Egli prese anche il posto
lasciato da don Giovan-
ni Sala come dirigente
della commissione mis-
sionaria parrocchiale
melegnanese, che aveva
per scopo il sostegno e
la propaganda dell'ope-
ra missionaria, curando
con particolare interesse
e costanza la formazio-
ne del gruppo zelatrici
missionarie, il funziona-
mento del laboratorio
missionario e la larga
diffusione della stampa
missionaria. 
Prima parte (Continua)
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Continua il racconto della gloriosa farmacia in centro città, che la famiglia Balocco gestisce dal 1933

Vitantonio Palmisano

L’antica farmacia
Balocco è un’isti-
tuzione melegna-

nese che affonda le
proprie radici nella se-
conda metà dell’Otto-
cento. Sino a qualche
lustro addietro si poteva
ancora gustare della
vista di un’originale far-
macoteca con arredo
neoclassico con oggetti
ceramici e vitrei di note-
vole spessore, tutti og-
getti ricevuti in eredità,
come vedremo, dai pre-
cedenti proprietari della
farmacia. Scorrendo la
temporalità di questa
farmacia, sappiamo che
fu il dottor Pietro Ros-
setti il primo proprieta-
rio di cui disponiamo
della documentazione

cartacea datata 1870.
Alla sua scomparsa, la
moglie Celestina Alber-
tario cedette l’attività a
Luigi Mora, giusta la ci-
tazione ritrovata sulla
carta intestata ripor-
tante la data del 1892; a
seguito dell’avvicenda-
mento, nel 1900 suben-
trò il dottor Vittorio
Letter, che dall’antica
sede all’angolo in piazza
Garibaldi la trasferì in
via Roma al civico 18.
Nel 1911 il dottor Letter

lasciò sia l’attività sia i
locali al dottor Giovanni
Tadini. Nel 1927 il Tadini
assunse come prati-
cante farmacista Fran-
cesco Balocco al quale
nel 1933, trasferitosi a
Milano, cedette la con-
duzione diretta dell’atti-
vità. 
Nei quasi cento anni di
attività, la famiglia Ba-
locco rinnoverà ben tre
generazioni di farmaci-
sti: dal nonno Francesco
al figlio dottor Luigi sino
agli attuali nipoti Andrea
e Riccardo, risultando di
fatto la più longeva sul
territorio di Melegnano.
Ancorché in forma sin-
tetica, ci corre ora l’ob-
bligo di ripercorrere la
storia dei pionieri, che
nei due secoli prece-
denti esercitarono l’atti-
vità di farmacista nel
borgo di Melegnano. Ri-
salenti tra la fine del Set-
tecento e gli inizi
dell’Ottocento, sap-
piamo che erano cinque
le farmacie storiche me-
legnanesi. Partendo
dalle più antiche, tro-
viamo quelle di Gaspare
Busnè e degli Spernaz-
zati, a seguire la farma-
cia del Rota, indi del

Rossini e infine del dot-
tor Francesco Gioja. Fra
tutte spicca la figura del
farmacista sindaco ca-
valier Stefano Busnè
(1815-1886), figlio del ci-
tato Gaspare, benefat-
tore e fondatore
dell’ospedale Predabissi;
a seguire la farmacia
Spernazzati già esistente
nel 1853; la farmacia-
chimica di Luigi Ceresa
in largo Vittorio Ema-
nuele (l’attuale piazza
Risorgimento), dalla do-

Nelle immagini
Luigi Balocco

giovane tenente,
la farmacia

in uno scatto
ricco di storia
e il ricettario

dei tempi antichi

cumentazione storica si
evince che esisteva tra la
fine dell’Ottocento e gli
inizi del Novecento. 

Le farmacie storiche
Avente ubicazione nel
Borgo Lambro con la
vendita di specialità
estere e nazionali e il de-
posito di acque minerali,
la farmacia di Francesco
Gioja trova riscontro
dell’attività dal 1874 al
1913. Troviamo infine
tracce di una farmacia
Rossari all’inizio del No-
vecento, divenuta poi
farmacia Bottoni già
Rossari negli anni a se-
guire. Delle iniziali cin-
que farmacie storiche,
ne rimarranno attive
prima quattro e poi solo
tre in quanto una fu ac-
quisita in porzioni
uguali dagli altri tre far-
macisti con un’azione
meramente protezioni-
sta. Desumiamo da un
istrumento a rogito del
notaio Cesare Minonzio
di Binasco che: (…) in
data 17 ottobre 1870 nel
giorno di giovedì sono
comparsi di fronte a me
notaro (…), Enrico Ros-
sini, Pietro Rossetti,
Luigi Ceresa e Angela
Cattaneo vedova di
Gioja, sono altresì pre-
senti in rappresentanza
della Congregazione
della Carità di Mele-
gnano il dottor Serafino
Senna e l’ingegner Gia-
como Frassi, nonché
Carlo Cordoni e Stefano
Busnè quali testimoni
(…). Dall’atto si evince il
formale trasferimento
della titolarità dell’atti-
vità del dottor Rossini in
capo agli altri tre farma-
cisti, che ne assume-
ranno la proprietà unita-
mente agli annessi legati
testamentari di tali Pie-
tro Gallina del 1777 e
Rosa Bertazzi con ana-
loga disposizione del
1793. 
A quel tempo la farma-
cia Rossini risultò ubi-
cata tra la piazza Grande
e la Contrada del Mer-
cato al civico 98, il suo
arredo comprensivo di
scaffalature ed armadi in
legno scuro fu allo stesso
modo alienato a favore
del Rossetti, che lo ritirò
versando un valore cor-
rispondente a lire au-
striache 1825. Come già
accennato, nel 1927
Francesco Balocco fu as-
sunto dal Tadini come

aiutante farmacista per
poi diventarne il pro-
prietario nel 1933.
Anche nei tempi succes-
sivi tra il Tadini e France-
sco Balocco restò una
perenne e indissolubile
amicizia, tanto che il
nome di Giovanni Tadini
fu Giuseppe comparve
quale padrino di batte-
simo del secondogenito
Luigi Balocco, quasi da
auspicio al prosieguo
della fortunata attività di
famiglia di padre in fi-
glio, ancor oggi perpe-
trata dai nipoti di terza
generazione. Luigi Ba-
locco nacque a Mele-
gnano il 5 maggio del
1936 da Francesco e Do-
mitilla Montagnini, se-
condogenito di tre figli
della coppia. Dopo le
scuole dell’obbligo fre-
quentò il ginnasio e il
liceo classico al Pietro
Verri di Lodi; conseguito
il diploma liceale nel
1955, fu spedito dai ge-
nitori a formarsi presso il
collegio Fratelli Cairoli di
Pavia, dove ebbe modo
di frequentare le lezioni
all’università Statale di
Pavia laureandosi in far-
macia nel 1960. 

Tre generazioni
Nel 1961 sostenne
l’esame di Stato e, rice-
vuta la cartolina precetto
relativa agli obblighi di
leva, assolse la ferma
quale A.U.C. (Allievo Uf-
ficiale di Complemento)
col grado di tenente del
corpo Sanità dell’Eser-
cito Italiano con desti-
nazioni nelle città di
Firenze, Novara e infine
Milano. Al ritorno alla
vita civile, affiancò il
padre nella conduzione
della farmacia di fami-
glia sino a subentrargli
alla sua morte avvenuta
nel 1978. Il 23 giugno del
1970 Luigi contrasse
matrimonio religioso
con Manuela Amariglio,

dalla loro unione nac-
quero due figli, Andrea
nel 1972 e Riccardo nel
1975. Un ultimo cenno è
legato all’ubicazione
storica in cui si ritrovò
collocata l’attività della
farmacia Balocco sin
dall’inizio del Nove-
cento. Consultando la
descrizione posta nei re-
gistri de’ beni di Se-
conda Stazione del 1751
e sovrapponendo la nu-
merazione dei Fondi
rinvenuti dalla prece-
dente mappa descrittiva
del 1722, troviamo che a
qual tempo l’attuale
ubicazione della farma-

cia Balocco si trovava
nelle disponibilità della
marchesa Cecilia Dalla
Porta. 
Sostanzialmente si trat-
tava della descrizione
dei Fondi ai numeri 491-
492-493, che risponde-
vano nominativamente
alla marchesa con le li-
mitrofe proprietà del
prevosto Francesco Eu-
genio Ciceri quondam
Gerolamo e del reve-
rendo Antonio Mezzoti.
L’edificio in questione fu
descritto da Giovanni
Battista Moro in qualità
di console del borgo di
Melegnano quale: (…)
casa d’affitto sotto l’indi-
cazione di Osteria al
segno delle due Spade
(…). Nell’Ottocento la
struttura faceva ancora

La storia della farmacia Balocco

parte dell’Albergo delle
due Spade con annesso
stallazzo, nel 1848 e nel
1859 si prestò quale ac-
quartieramento degli uf-
ficiali dell’Imperial Regio
Esercito dell’aquila bici-
pite. L’ingegner Giacomo
Frassi (1831-1893) testi-
moniò che dal 5 al 7 giu-
gno 1859 fu l’alloggio del
feldmaresciallo Barone

Roden, comandante del-
l’esercito austriaco di
stanza a Melegnano.
Mentre le cronache del
tempo testimoniarono
che lo stesso albergo
diede ricovero il 9 giugno
1859 a Carlo Luigi Napo-
leone Bonaparte (1808-
1873), giusta la targa a
ricordo posta sopra allo
scalone di accesso alle
camere dell’ex albergo
(oggi rimossa).   

Fonti e consultazioni: ar-
chivio fotografico e carte
della famiglia Balocco;
intervista rilasciata dal
dottor Luigi Balocco nel
marzo 2021; tutta la do-
cumentazione citata nel-
l’articolo si trova in copia
presso l’archivio storico
Vitantonio Palmisano.
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Ennio Caselli

Più volte, nel corso
degli anni passati,
la nostra città era

frequentata da perso-

naggi famosi: non servi-
va andare a cercarli, ve-
nivano loro da noi! Non
è una battuta “trài là”, è
la verità. Naturalmente il
tutto va spiegato. Fino
alla metà degli anni Ses-

santa, erano parecchi i
vip del tempo che erano
soliti frequentare i tavoli
de “Il Portone”. Tra di lo-
ro c’erano cantanti, atto-
ri, campioni dello sport e
non solo. Per esempio:
chi non ha mai sognato
di toccare una Ferrari di
Formula uno? Allora si
poteva fare. Al ritorno
dalle sessioni di prove
effettuate all’autodromo
di Monza, più d’una vol-
ta - sempre di sera - la
scuderia del “cavallino
rampante” parcheggiava
la bisarca, con le rosse
monoposto, in “Piàssa di
nimài”.  Mentre tecnici e
collaudatori cenavano
allo storico locale, le vet-
ture da corsa più belle
del mondo erano lì, da-
vanti a nostri occhi.  Tut-
to questo a Melegnano -
a casa nostra!  

Quando era la Melegnano dei vip

Nell’immagine
Giorgio Gaber
e i fratelli Grandi,
Giampiero e Sergio

Jaguar e Ferrari
Grazie a qualche famo-
so (e facoltoso) cliente
del ristorante, lo stesso
parcheggio offriva an-
che l’occasione per am-
mirare alcune tra le più
belle auto al mondo in
quegli anni. Si potevano
ammirare Ferrari, Ma-
serati, Aston Martin,
Bentley, Lamborghini
Miura e Jaguar (mitica
l’E-Type). Capitò anche
un’Iso Rivolta con le
portiere ad ali di gabbia-
no. Ci venne a trovare
pure il famoso tenore
Giuseppe Di Stefano,
che però cenò al “Tele-
grafo”, dove approdò
con il suo impresario
nientemeno che in
Rolls-Royce. Nella se-
conda metà degli anni
Cinquanta, alla trasmis-
sione “Lascia o raddop-
pia?” partecipò un con-
corrente che rispondeva
a domande sul mondo
circense. Nello stesso
periodo, in “Piàssa dì ni-

Negli anni Sessanta in città facevano tappa Luciano Tajoli, Nanni Svampa, Ombretta Colli e tanti altri

maj”, aveva alzato le ten-
de un piccolo circo. Per
formulare una doman-
da al concorrente, Mike
Bongiorno si collegò in
diretta televisiva con il
piccolo circo di Mele-
gnano. 

Mike e Gaber
Ma non è tutto! Il colle-
gamento fu condotto -
udite, udite - dall’attrice
Giulietta Masina - mo-
glie di Federico Fellini -
che giunse in città nel
tardo pomeriggio dello
stesso giorno. Posso af-
fermare da testimone di-
retto che davanti alla tv
di un bar, all’apparire
delle immagini che mo-
stravano anche il pub-
blico “meregnanìn”, fu
tutto un “tel’là el…, tel’lì
el…, vàrdel’ là”. In quel

vociante trambusto di
“identificazioni varie”
non si capì subito se il
concorrente rispose, o
no, alla domanda.  Nei
primi anni Settanta,
nell’ambito dell’iniziati-
va “Musica e Teatro nel
Territorio”, promossa dal
Comune di Melegnano e
dalla Provincia di Milano,
il palcoscenico del mitico
“Cinema Teatro Sociale”
fu calcato da alcuni tra i
più grandi attori italiani
del tempo: Enrico Maria
Salerno, Anna Proclemer,
Raf Vallone, Giancarlo
Sbragia, Mario Scaccia e
via discorrendo. Sullo
stesso palco cantanti e
cabarettisti non furono
da meno: Wilma De An-
gelis, Luciano Tajoli, Bet-
ty Curtis, Claudio Lippi,
Pier Giorgio Farina con la
sua band, Giorgio Gaber
e Ombretta Colli, Nanni
Svampa e Lino Patruno.
Ci sarebbe ancora dell’al-
tro ma, per il momen-
to…basta e avanza.

Quanti
ricordi

Da 50 anni sulle Dolomiti, Zolfanelli cittadino onorario

Franco Marignano

"L'ho fatta cono-
scere agli amici
del Cai, mi dà

un grande senso di liber-
tà, negli anni è diventata
la mia seconda casa". Il
77enne Renato Zolfanel-
li racconta così l’immen-
so amore per la Val Ba-
dia, che l’ha omaggiato
con il titolo di cittadino
onorario per i 50 anni di
ininterrotta presenza sui
suggestivi monti delle
splendide Dolomiti. "La
prima volta ci sono stato

nel 1971, è stato subito
amore a prima vista - af-
ferma riavvolgendo il
nastro della storia -: nei
primi anni facevo tappa
in Val Badia solo nella
stagione invernale, du-
rante la quale mi conce-
devo lunghe sciate in
mezzo alla natura, ma
ben presto ho iniziato a
frequentarla anche in
estate, quando amo tra-
scorrere intere giornate
all’aria aperta tra le ver-
deggianti vallate, grazie
alle quali a 2mila metri ti
sembra di essere in pia-
nura". 

Pace e serenità
Da sempre grande ap-
passionato dei monti,
negli anni Zolfanelli ha
trasmesso la passione
per la Val Badia agli amici
del Club alpino italiano,
che a Melegnano conta
su una sezione molto ra-
dicata con la presenza di
centinaia di soci. "Sono
stato proprio io a portarli
a sciare in Val Badia, an-
che in quel caso è stato
amore a prima vista, da
allora sono diventati dei
fedelissimi delle Dolomi-
ti - continua -. Il resto è
storia di questi giorni,

“Val Badia grande amore”

Nell’immagine Renato Zolfanelli
con la pergamena per i 50 anni
di presenza in Val Badia

quando ho ricevuto la
cittadinanza onoraria
per la mia fedeltà all’Alta
Badia, dove in 50 anni
sono mancato solo nel-
l’estate 2020 a causa
dell’emergenza Covid,
che mi ha costretto gio-
coforza a saltare il tradi-
zionale appuntamento:
sperando naturalmente
che la situazione possa
finalmente migliorare,
quest’anno non voglio
assolutamente perdermi
gli splenditi monti delle
Dolomiti, che mi tra-
smettono un impagabile
senso di pace e serenità".



ilMelegnanese sabato 24 aprile 2021 • numero 8 15

Sport - Ricordi ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

“Il Rino” ha cresciuto ai valori più sani migliaia di giovani

Elettra Capalbio

Ha cresciuto ai va-
lori più sani in-
tere generazioni

di giovani, che lo ricor-
da ancora con tanto af-
fetto. Stiamo parlando
di Rino Zamproni, che
è entrato a pieno titolo
nella storia dello sport

locale. Classe 1945, “il
Rino” (come ancora lo
chiamano tutti) ha alle-
nato le categorie giova-
nili dell’Usom (pulcini,
esordienti e giovanissi-
mi) dal 1972 al 1998: in
un quarto di secolo ha
vinto ben 18 campiona-
ti, 30 tornei e 2 titoli lo-
digiani. Ma dell’Usom è
stato anche presidente

e segretario, dirigente e
accompagnatore. “E di-
re che, dopo le prime
vittorie, Milan e Inter
mi volevano per il loro
settore giovanile - è so-
lito ricordare -. Per me
che facevo il postino,
allenare sarebbe diven-
tato un lavoro vero e
proprio”.

Perché non ci andò?
Un giorno, quando arri-
vai al centro sportivo in
largo Crocetta, mi si av-
vicinò un bambino con
le scarpe di calcio in un
sacchetto di plastica.
“Rino - mi chiese con
aria sconsolata -, ma è
vero che vai al Milan?”.
In quel momento capii
che l’Usom sarebbe
stata la squadra della
mia vita: niente e nes-
suno avrebbe potuto

Un vero maestro di vita

Nella foto
Zamproni
premiato
in Fiera

spezzare il nostro gran-
de amore. 

Qual è il suo segreto?
All’inizio del match, lo
dicevo sempre ai miei
giocatori: se gli altri so-
no più forti, possiamo
anche perdere, ma
dobbiamo dare l’anima
per ribaltare il risultato.
Sono nate da lì le gran-
di imprese e gli straor-
dinari risultati raggiunti
in tanti anni di calcio.
Ma mi lasci dire ancora
una cosa…

Prego, faccia pure…
Al di là dello sport, ho
cercato di educare i ra-
gazzi al rispetto e alla
lealtà, alla sportività e
all’educazione, i valori
cardine della vita di tut-
ti i giorni.

Rispetto
e lealtà

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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L’Inter e il ciclismo
Le passioni di Barbè
Tra le tante vittime
del Covid nella no-
stra città, c’è pur-
troppo anche il
72enne Pierluigi
Barbè (nella foto),
che per molti anni
ha giocato un ruolo
di primo piano nel
mondo dello sport
locale. "Sempre vis-
suto con noi sopra
il Genio - lo ricorda
così il cugino Giu-
seppe Vitali, titolare del locale a metà di via Vitto-
rio Veneto, che nel 2019 ha tagliato il prestigioso
traguardo dei 100 anni di presenza sul territorio,
negli anni Pierluigi è diventato un po’ la mascotte
della trattoria, dove la sua era una presenza fissa”.

Grande tifoso
“Dopo essere rimasto orfano del padre in tenera
età, sin da ragazzo ha dovuto badare alla famiglia,
già a 14 anni raggiungeva tutti i giorni Milano per
lavorare come panettiere, occupazione che l’ha
visto impegnato anche a Carpiano - continua il
cugino -. Con tanti altri melegnanesi, ha poi lavo-
rato per interi decenni alla Microfusione, fonderia
molto nota sull'intero territorio: grande tifoso
dell’Inter, negli anni Settanta è stato anche presi-
dente del gruppo ciclistico Fausto Coppi, che ha
cresciuto ai valori dello sport intere generazioni
di giovani".

La mascotte del Genio
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